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La solidarietà non si condanna: 
#iosonomimmolucano 
Scritto da Accademia Apuana della Pace    
Domenica 03 Ottobre 2021 15:25 
Lunedì 4 ottobre dalle ore 17 alle ore 19, in Piazza 2 
giugno, al Comune di Carrara, presidio in solidarietà 
di Mimmo Lucano 
 
Mimmo Lucano è un simbolo, il simbolo del modello 
di accoglienza solidale e umana che si è 
contrapposta ai modelli securitari a cui sono per lo 
ǇƛǴ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
 
ά Lƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ Ƙŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ƎƛǳŘƛŎƛ ƴƻƴ 
ŘŜǾƻƴƻ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ΨŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻΩΦ aŀ 
cosa sono le leggi se non esse stesse correnti di 
pensiero? Se non fossero questo non sarebbero che 
carta morta. Invece le leggi sono vive perché dentro 
queste forme bisogna far circolare il pensiero del 
ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻ Σ ƭŀǎŎƛŀǊŎƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ǊŜǎǇƛǊƛŀƳƻΣ 
metterci dentro i nostri propositi, le nostre speranze, 
il nostro sangue, il nostro pianto. Altrimenti le leggi 
non restano che formule vuote, pregevoli giochi da 
legulei; affinché diventino sante, vanno riempite con 
ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƻƭƻƴǘŁέ /ƻǎƜ ŀǊǊƛƴƎŀǾŀ tƛŜǘǊƻ /ŀƭŀƳŀƴŘǊŜƛ 
nel 1956 , nel Tribunale di Palermo in difesa di 
5ŀƴƛƭƻ 5ƻƭŎƛ Σ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ Řƛ ǳƴƻ ΨǎŎƛƻǇŜǊƻ 
ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊƛƻΩ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛΦ 
 
E Mimmo Lucano ha aiutato concretamente chi ha 
ha perso tutto assumendosi ogni responsabilità, 
mettendo al centro il tema dei diritti negati e paga il 
prezzo per aver interpretato i limiti di leggi ingiuste e 
dei meccanismi che le regolano. Ha agito in base ai 
principi della nostra Costituzione e nel rispetto della 
Dichiarazione dei Diritti Umani 
 
In una stagione politica durissima, caratterizzata dal 
ƳƻŘŜƭƭƻ άCƻǊǘŜȊȊŀ 9ǳǊƻǇŀέ Σƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
dell'accoglienza, del modello "Riace", è stata non 
una strada alternativa e minoritaria, bensì un 
modello di riferimento basato sui cardini giuridici del 
diritto delle genti e delle persone: i cardini stessi 

dell' idea di Europa. Senza questi l' Europa altro non 
sarebbe che un grumo di interessi meramente 
economici, spregiudicatamente insensibili ad ogni 
questione etica e morale; così retrivi ed egoistici al 
punto da permettere, di fatto la fondazione e la 
legittimazione di una nuova schiavitù. 
 
Ecco perché questa sciagurata sentenza ha mosso 
subito, nel paese e in Europa, decine di migliaia di 
persone, e movimenti, e forze politiche e sindacali 
che intendono con determinazione battersi per un 
mondo più giusto e solidale. Questa mobilitazione 
deve essere sostenuta con ferma determinazione 
perchè la solidarietà non può essere un reato. Le 
questioni aperte dalla durissima condanna di 
Mimmo Lucano ci auspichiamo siano oggetto di 
dibattiti e di approfondimenti necessari e non 
rinviabili. 
 
Per questo invitiamo tutte le persone, le donne e gli 
uomini di buona volontà, a scendere in piazza con lo 
slogan: #iosonomimmolucano. 
 
Per farlo sentire meno solo, per recuperare anche 
ƴƻƛ [Ω¦ƳŀƴƛǘŁ Ŝ ƭŀ {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΦ 
 
Accademia Apuana della Pace 
 

Dopo la sentenza. Lucano, Dolci e 
Calamandrei. Un appello inizia a 
crescere 
Eugenio Mazzarella 
sabato 2 ottobre 2021 
Caro direttore, 
«Il pubblico ministero ha detto che i giudici non 
devono tenere conto delle 'correnti di pensiero'. Ma 
che cosa sono le leggi se non esse stesse delle 
correnti di pensiero? Se non fossero questo non 
sarebbero che carta morta. E invece le leggi sono 
vive perché dentro queste formule bisogna far 
circolare il pensiero del nostro tempo, lasciarci 
ŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǊƛŀ Ŏhe respiriamo, metterci dentro i nostri 
propositi, le nostre speranze, il nostro sangue, il 
nostro pianto. Altrimenti, le leggi non restano che 
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formule vuote, pregevoli giochi da legulei; affinché 
diventino sante esse vanno riempite con la nostra 
volontà». Così arringava Piero Calamandrei, il 30 
marzo 1956 davanti al Tribunale penale di Palermo, 
in difesa di Danilo Dolci promotore di uno «sciopero 
ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊƛƻη ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ tŀǊǘƛƴƛŎƻ Řƛ 
disoccupati messisi a lavorare su una strada 
comunale abbandonata, cui era seguito un duro 
intervento repressivo. 
 
Ecco, davanti al raddoppio per sentenza della pena 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎŎǳǎŀ ǇŜǊ aƛƳƳƻ [ǳŎŀƴƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ 
degli illeciti amministrativi e penali imputatigli per la 
sua azione di accoglienza di immigrati a Riace negli 
anni in cui era sindaco della cittadina calabrese, 
proprio queste parole di Calamandrei sono venute 
ŀƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀΦ /ƻƴ ƭΩŀƳŀǊŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛ ƎƛǳŘƛŎƛ 
ǎƛŀƴƻ ŀƴŘŀǘƛ ōŜƴ ƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ζŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ 
pensiero» del proprio tempo per attenersi alla 
'lettera' della legge. E che nelle vive «correnti di 
pensiero» del proprio tempo, di cui anche le leggi e 
la loro applicazione sono espressione, siano entrati, 
eccome. Ma dal lato sbagliato. Dove ς nella biblica 
realtà, troppo spesso tragica, delle migrazioni ς non 
Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜΣ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ 
Ŝ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘƛΤ Řƛ ŦŀǊŜ ƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭ 
disordine anche morale con cui affrontiamo la 
difficoltà degli altri, sia nel senso delle loro difficoltà, 
sia in quello della difficoltà che possono 
rappresentare per la nostra vita. Perché anche fare il 
'bene' non è un pranzo di gala, e Mimmo Lucano in 
questi anni ne ha saputo qualcosa. Come tanti altri 
nella difficoltà di parlare e operare nelle periferie del 
mondo. 
 
Credo abbia scritto bene Luigi Manconi che in questa 
sentenza si avverte il pericolo di una «certa 
concezione ideologica destinata a sanzionare la 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ Řŀ 
Lucano e a penalizzare quel diritto al soccorso che 
costituiscŜ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
dei diritti universali della persona », e che sembra, 
ǉǳŜǎǘŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀΣ ŘŀǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ /ŜǎŀǊŜ 
Beccaria definiva «un processo offensivo», dove «il 
giudice diviene nemico del reo». E così quel che è 

stato un esempio di accoglienza umanitaria lodato e 
portato a modello in Europa, ci viene oggi da questa 
sentenza, di cui aspettiamo di leggere le motivazioni, 
proposto come una condotta delittuosa neppure 
meritevole delle attenuanti generiche di pur 
sbagliate buone intenzioni. Onestamente, ci resta un 
peso sul cuore. Ma in attesa di sapere la 'verità' 
giudiziaria definitiva, qualcosa possiamo fare. 
Aiutare Mimmo Lucano a sostenere, oltre che il peso 
morale, il peso economico della sentenza, che gli 
ingiunge di versare cinquecentomila euro a ristoro 
dei fondi europei che la sentenza stabilisce 
illegittimamente impiegati da Lucano. Sarebbe un 
ōŜƭ ǎŜƎƴŀƭŜΣ ǎŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ǿƛ ǊƛƴǳƴŎƛŀǎǎŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜƴƻ 
ǇŜǊ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜ Řƛ [ǳŎŀƴƻΣ ŀ 
giudicare dal disinterŜǎǎŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄ 
sindaco di Riace in tutta la vicenda. In ogni caso, 
direttore, con alcuni amici stiamo lanciando un 
appello per un fundraising a sostegno di Lucano, la 
cui anticipazione affidiamo alla sensibilità di 
'Avvenire' e sua, appello dei cui sostenitori e dei cui 
momenti organizzativi daremo conto nei prossimi 
giorni. Eccone il testo: 
 
«Non entriamo nel merito della sconcertante, 
pesante condanna di Mimmo Lucano per il suo 
ƻǇŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀ wƛŀŎŜΦ ¢ǊŜŘƛŎƛ 
anni, qualcosa di incredibile che raddoppia la pena 
ŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎŎǳǎŀΦ !ǘǘŜƴŘŜǊŜƳƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
ǎŜƴǘŜƴȊŀΣ Ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ƴŜƛ ƎǊŀŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ 
vicenda, che però ci appare avere i contorni di una 
punizione esemplare a una certa idea di accoglienza 
dei migranti, e sanziona in modo durissimo 'crimini' 
ƴƻƴ ϥŎƻƴǘǊƻϥ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƳŀΣ ǎŜ ǘŀƭƛ ŦƻǎǎŜǊƻΣ ϥǇŜǊϥ 
ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŀǘǘŜǎŀΣ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ǇŜǊƼ ǇƻǎǎƛŀƳƻ 
fare: aiutare Mimmo Lucano a sostenerne il fardello, 
la croce morale che gli è stata inflitta, dal lato pratico 
della aggiuntiva sanzione economica della 
restituzione dei cinquecentomila euro di fondi 
europei che, a dire della sentenza, sarebbero stati 
impiegati in modo improprio o francamente 
illegittimo. Lanciamo per questo un appello a una 
raccolta di fondi per mettere in condizione Mimmo 
Lucano di sostenere il peso economico abnorme di 
questa sanzione». 
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Il Comitato promotore: 
Eugenio Mazzarella, Luigi Manconi, Riccardo Magi, 
Sandro Veronesi e la Rete Io Accolgo con Acli, 
Caritas, Arci, Cgil, Legambiente, Campagna ero 
straniero, Saltamuri, Cnca, Centro Astalli, AOI e 
decine di altre associazioni. 
 
 
E: Dacia Maraini, Alessandro Bergonzoni, Elena 
Stancanelli, Maurizio de Giovanni, Michela Murgia, 
Sandro Veronesi, Monica Guerritore, Massimo 
Cacciari, Vittoria Fiorelli, Erri De Luca, Sonia 
Bergamasco, Moni Ovadia, Donatella Di Cesare, 
Francesco Merlo, Mauro Magatti, Fabrizio Gifuni, 
Ascanio Celestini, Luigi Ferrajoli, Roberto Esposito, 
Massimo Villone, Paolo Corsini, Roberto Zaccaria, 
Marino Sinibaldi, Lucio Romano, Luca Zevi, Gad 
Lerner, Domenico Procacci, Luciana Littizzetto, 
Vinicio Capossela, Caterina Bonvicini, Teresa 
Ciabatti, Roberto Sessa, Kasia Smutniak, Carlo Degli 
Esposti, Nora Barbieri, Paolo Virzì, Alessandro 
Gassmann, Edoardo De Angelis, Mimmo Paladino, 
Ferzan Ozpetek, Guido Maria Brera, Edoardo Nesi, 
Pierfrancesco Favino, Francesca Archibugi, Giovanni 
Veronesi, Enrico Di Salvo. 
 
Per chi voglia contribuire, nella misura che ritiene 
opportuna, a questa raccolta fondi, ecco i dati: 
A Buon Diritto Onlus 
Banco di Sardegna 
/ŀǳǎŀƭŜΥ άtŜǊ aƛƳƳƻέ 
IBAN: IT55E0101503200000070333347 
Per aderire: modellomimmo@gmail.com 
 

Vaccini, le promesse di grandi 
donazioni di dosi non cancellano i 
diritti dei Paesi poveri 
 
[ΩŀƎŜƴȊƛŀ !ƛǊŦƛƴƛǘȅ Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ G7+Ue disporranno di oltre un 
miliardo di dosi di vaccino in eccesso e che entro tale 
data circa 100 milioni di dosi, delle quali 40 milioni 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎŎŀŘǊŀƴƴƻΦ bƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ǘŀƭƛ 

dosi vengano donate alle nazioni che ne avrebbero 
necessità. 
 
Per tale ingiustificabile decisione si può avanzare 
qualche ipotesi: non solo le donazioni devono fare i 
conti con le compatibilità del grande gioco 
geopolitico di controllo dei mercati globali che il 
ǾŀŎŎƛƴƻ ǎǘŀ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀƴŘƻΣ Ƴŀ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ όƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 
conŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊŎƘŞ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜ ŘŜƛ 
contratti sono ancora segretati) che in alcuni degli 
accordi firmati dai Paesi europei con Big Pharma vi 
sia una clausola che prevede che prima di donare i 
ǾŀŎŎƛƴƛ ƻƎƴƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜōōŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
aƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎŜΦ vǳƛƴŘƛΥ ŀōōƛŀƳƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
con soldi nostri la ricerca e la produzione di vaccini 
che, una volta disponibili, abbiamo riacquistato a 
caro prezzo dalle aziende alle quali abbiamo lasciato 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΣ ƳŀΣ ŎƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ, non 
possiamo disporre liberamente della merce 
acquistata. Complimenti a chi ha firmato a nome 
nostro tali contratti. 
 
Quasi 5 milioni di morti 
 
L Řŀǘƛ ƭƛ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻΥ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭŜ ƻƭǘǊŜ р 
miliardi di dosi di vaccino somministrate è andato a 
Paesi a basso reddito, mentre dieci nazioni si sono 
ŀŎŎŀǇŀǊǊŀǘŜ ƛƭ то҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ 
un recente rapporto di Amnesty, Pfizer e BioNTech 
hanno finora consegnato nove volte più vaccini in 
Svezia rispetto a tutti i Paesi a basso reddito messi 
insieme. Moderna non ha ancora consegnato una 
singola dose di vaccino a un Paese a basso reddito e 
non consegnerà la maggior parte delle sue forniture 
promesse alla Covax ς ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǳƴ 
accesso equo ai vaccini ς fino al prossimo anno. 
Moderna ha realizzato un fatturato di 4.4 miliardi di 
dollari nel secondo trimestre del 2021, rispetto ai 67 
milioni dello stesso periodo nel 2020. Nel frattempo, 
a livello mondiale si sono superati i 4,7 milioni di 
morti. 
 
Il mondo ricco butta 100 milioni di dosi, ai Paesi 
poveri niente 
[Ω¦Ŝ ŀƭƭŜŀǘŀ Řƛ ŦŜǊǊƻ Řƛ .ƛƎ tƘŀǊƳŀ 

mailto:modellomimmo@gmail.com
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[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ 
del Commercio (Omc) da India e Sudafrica, e 
appoggiata da oltre cento Paesi, di una moratoria di 
tre anni sui brevetti per i vaccini e i kit diagnostici e 
la condivisione del know-how è bloccata 
ŘŀƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŜΣ ŘŜƭƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƪΦ Lƭ 
13 e 14 ottobre è convocato il Consiglio Generale 
ŘŜƭƭΩhƳŎ Ŝ Řŀƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀƭ о ŘƛŎŜƳōǊŜ ǎƛ 
svolgerà la 12esima Conferenza ministeriale 
ŘŜƭƭΩhƳŎΥ ǉǳŜƭƭŀ ǎŀǊŁ ƭŀ ǎŜŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ 
definitiva sulla proposta di moratoria. 
 
Lƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŦƛǊƳŜ ǎǳƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
dei Cittadini Europei per raggiungere un milione di 
firme e obbligare, secondo quanto previsto dai 
regolamenti europei, la Commissione europea a 
sottoporre la nostra proposta alla discussione e al 
voto del Parlamento e del Consiglio Europeo. 
Nonostante la mobilitazione di oltre mille 
organizzazioni ad oggi sono state raccolte circa 
216mila firme delle quali quasi 55mila in Italia. La 
campagna continua, ma è evidente la distanza dalle 
centinaia e centinaia di migliaia di firme raccolte per 
ƭŀ Ŏŀƴƴŀōƛǎ ƭŜƎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǳǘŀƴŀǎƛŀΦ 
 
9ǇǇǳǊŜΣ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ŎΩŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǘǊŀ 
le quali la nostra. Infatti, se in alcune zone del 
mondo il virus continuerà a circolare, moltiplicandosi 
svilupperà delle varianti maggiormente aggressive 
che circoleranno in tutto il mondo e quando 
arriveranno nel ricco e vaccinato Occidente non 
sapremo quanto i vaccini dei quali disporremo 
saranno efficaci. A differenza di quanto sostenuto 
dalla potentissima campagna mediatica orchestrata 
Řŀ .ƛƎ tƘŀǊƳŀΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩhƳŎ ŝ 
concreta e realizzabile; secondo quanto dichiarato 
ŘŀƭƭΩhƳǎΣ ƎƛŁ ƻǊŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ tŀŜǎƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ 
avanzati, anche India, Corea del Sud, Sudafrica e 
Brasile potrebbero produrre i vaccini, mentre nel 
giro di 4-6 mesi altre nazioni sarebbero in grado di 
riconvertire la propria filiera produttiva. La proposta 
Řƛ ƳƻǊŀǘƻǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ 
2020, sono già stati persi undici preziosi mesi. 
 

[ΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Řƛ 5ǊŀƎƘƛ ŀƭƭΩhƴǳΥ ά[ΩLǘŀƭƛŀ ŘƻƴŜǊŁ пр 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǾŀŎŎƛƴƛ ŀƛ tŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻέ 
 
La carità pelosa 
 
Le roboanti dichiarazioni del nostro governo, così 
come le conclusioni del G20 sulla salute, 
manifestano un vuoto assoluto di proposte; da un 
lato si limitano a riproporre soluzioni già mostratesi 
ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛ 
Řƛ ǾŀŎŎƛƴƛ ŀƭ ǎǳŘ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ aŀ ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ƴƻƴ ǇǳƼ 
cancellare i diritti e la carità non può sostituire la 
giustizia. 
 
Oltretutto, siamo di fronte a donazioni annunciate 
ma non praticate: al progetto Covax è arrivato meno 
ŘŜƭ нл҈ ŘŜƭƭŜ Řƻǎƛ ǇǊƻƳŜǎǎŜΦ [Ωу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƛƭ 
ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǾŀ ŎƘŜ ά¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ 
Paesi a ricevere le dosi donate sarà il Vietnam, cui ne 
verranno consegnate 800.000 tra pochi giorni. Si 
tratta di un importante gesto di amicizia e di 
solidarietà nei confronti di un partner strategico per 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎǳŘŜǎǘ ŀǎƛŀǘƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǎŜŀƴέΦ ¦ƴŀ ŎŀǊƛǘŁ 
pelosa che agisce in base agli interessi del donatore. 
 
O riusciamo a obbligare il nostro governo e la 
Commissione europea a modificare la propria 
posizione, oppure non ci resta che sperare di non 
dover pagare nei prossimi mesi un enorme e 
ulteriore tributo in vite umane. 
 

Afghanistan Palestina Israele: le 
nostre responsabilità, le nostre 
proposte 
9 Ottobre ore 14:00 > 18:00 
 
Evento di approfondimento e confronto promosso 
dalla società civile italiana con proposte di azione 
per un contributo di pace a due delle situazioni di 
conflitto peggiori al mondo. 
 
Teatro Cittadella di Assisi ς Pro Civitate Christiana 
Sabato 9 ottobre 2021 ς ore 14.00 
PROMOSSO DA 
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Cgil ς Cisl ς Uil ς Agesci ς Acli ς Anpi ς Arci ς 
Associazione comunità Papa Giovanni XXIII ς 
Associazione ONG Italiane ς Assopacepalestina ς 
Legambiente ς Libera ς Centro internazionale 
studenti Giorgio La Pira ς Fondazione Giorgio La Pira 
ς Fondazione Lelio e Lesli Basso ς Pax Christi Italia ς 
Piattaforma ONG Italiane Mediterraneo e Medio 
Oriente ς Pro Civitate Christiana Cittadella di Assisi ς 
Rete Italiana Pace e Disarmo 
 
[ΩŜǾŜƴǘƻ ǾŜǊǊŁ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƛƴ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ǎǳƛ 
canali social delle Organizzazioni promotrici. Per chi 
volesse partecipare in presenza (100 posti 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛύ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƴƪΦ 
 
ORE 14.00 ς Parliamo di Afghanistan ς Sessione 
promossa da Rete italiana Pace e Disarmo e 
Associazione delle ONG Italiane 
 
Venti anni di intervento militare occidentale in 
Afghanistan hanno lasciato il paese asiatico in una 
situazione drammatica e catastrofica. La missione 
non è stata compiuta e si può considerare un 
fallimento sotto tutti i punti di vista: politico, 
militare, umanitario. Eppure la decisione di 
άŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻέ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
ŀ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛ Řƛ άƎǳŜǊǊŜ ƛƴŦƛƴƛǘŜέ Ŝ ŀŘ ǳƴ ǊŀŘƛŎŀƭŜ 
cambiamento del paradigma di intervento 
internazionale, sempre più muscolare e poco di 
cooperazione. 
 
I due decenni trascorsi non possono però essere 
archiviati come un semplice incidente di percorso, 
ma devono essere messi al centro di una riflessione 
che evidenzi errori e problemi e cerchi delle nuove 
strade per poter migliorare davvero la situazione 
umanitaria, sociale, civile delle persone che vivono in 
Afghanistan. 
 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ŦƻǊƴƛǊŀƴƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ 
raccoglieranno elementi per una seria analisi, si 
discuteranno le proposte (fatte anche alla politica) 
della società civile italiana sul caso Afghanistan e, in 
ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 

missioni militari internazionali adottato anche 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
 
ore 14.00 ς Introduzione alla giornata 
 
ore 14.10 ς {ƎǳŀǊŘƛ ǎǳƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ Ŝ ǎǳƭƭŜ 
dinamiche di venti anni di presenza militare 
Interventi di Francesca Mannocchi (Giornalista), 
Simona Lanzoni (Pangea Onlus), Giuliano Battiston 
(Giornalisti), Fabrizio Coticchia (Dispo Università di 
Genova) 
 
ore 14.50 ς Paolo Pezzati (Oxfam) si confronta con 
Gianluca Ferrara (Movimento 5 Stelle), Pino Cabras 
ό[Ω!ƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŎΩŝύ Ŝ bƛŎƻƭŀ CǊŀǘƻƛŀƴƴƛ ό{ƛƴƛǎǘǊŀ 
Italiana) 
 
ore 15.20 ς Silvia Stilli (Associazione ONG Italiane) e 
Francesco Vignarca (Rete Italiana Pace e Disarmo) 
dialogano con Marina Sereni, Vice-Ministra degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
 
ORE 16.00 ς Parliamo di Palestina e Israele ς 
Sessione promossa da Coalizione AssisiPaceGiusta 
 
wƛǘƻǊƴƛŀƳƻ ŀŘ !ǎǎƛǎƛ ǇŜǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŀƭƭŜ 
nostre istituzioni, al Parlamento ed al Governo, 
affinché si apra un dibattito per arrivare, quanto 
prima possibile, al riconoscimento dello stato di 
Palestina, sovrano ed indipendente, al fianco dello 
ǎǘŀǘƻ ŘΩLǎǊŀŜƭŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ 
fondamentale per la costruzione della pace e della 
convivenza tra palestinesi ed israeliani. 
 
[ƻ ǎǘŀǘǳǎ ǉǳƻΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŀ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 
rispetto del diritto internazionale da parte della 
comunità internazionale, come già ribadito in 
precedenti comunicati, è il preludio di nuove 
violenze, è il ripetersi della spirale di provocazioni e 
risposte da parte di ambo le parti, è il trionfo delle 
armi e della forza distruttiva delle bombe. Nulla a 
ŎƘŜ ǾŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ 
proseguire nella direzione contraria alla costruzione 
della pace giusta. 
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Ascolteremo voci e testimonianze dalla Palestina e 
da Israele, ci collegheremo con altre iniziative 
internazionali e dialogheremo con i rappresentanti 
istituzionali per proseguire nel percorso di 
costruzione della pace giusta tra Palestina ed Israele. 
 
ore 16.00 Apertura della sessione 
/ƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ !ƴƴŀ wŜŀ ό¦L[ύ Ŝ ¢ƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩhƭƛƻ 
(Pro Civitate Christiana) 
 
ore 16.10 ς Luisa Morgantini (AssoPace Palestina) e 
Giuseppe Iuliano (CISL) dialogano con Marina Sereni, 
Vice-Ministra degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale 
 
16.30 ς 16.45 Pausa 
 
16.45 ς 17.30 Interventi Ospiti internazionali: Ilan 
Baruch (Working Policy Group), Jamal Zakout 
ό/ŜƴǘǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ !ƭ !ǊŘύΣ {ŀƳŜŜƘŀ IǳǊŀƛƴƛ όάDƛƻǾŀƴƛ 
ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ Řƛ !ǘǘǳǿŀƴƛΣ {ǳŘ Řƛ IŜōǊƻƴύΣ YƻŎƘŀǾ 
Shachar (giovane attivista israeliana, Combatants for 
Peace), rappresentante CSI/ITUC 
 
ore 17.30 Interventi e confronto con i Parlamentari: 
Lia Quartapelle (Partito Democratico), Laura Garavini 
(Italia Viva), Maria Edera Spadoni (Movimento 5 
{ǘŜƭƭŜύΣ tƛƴƻ /ŀōǊŀǎ ό[Ω!ƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŎΩŝύ 
 
ore 18.00 Conclusioni di Sergio Bassoli (CGIL) e 
Franco Uda (ARCI) a nome della Coalizione 
AssisiPaceGiusta 

 
 

Afghanistan20: il nuovo report di 
Emergency 
04.10.21 - Emergency 
 
(Foto di http://www.rimaflow.it) 
La rapida presa di Kabul da parte dei talebani e 
ƭΩƻǊǊƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊŀƎŜ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŘŜƭ нс ŀƎƻǎǘƻ 
Ƙŀƴƴƻ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǎǇƛƴǘƻ ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ 
nelle aperture dei quotidiani e dei telegiornali di 
tutto il mondo. Eppure, quanto accaduto in questo 
ƳŜǎŜ Ŝ ƳŜȊȊƻ ƴƻƴ ŝ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻΣ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ 
capitolo di un conflitto sanguinoso che dura da 
decenni, in cui sono aumentate le vittime civili, le 
ferite si sono fatte più gravi e gli attacchi in grado di 
ferire o uccidere contemporaneamente un elevato 
numero di persone sono cresciuti esponenzialmente, 
come evidenzia Afghanistan20, il progetto 
pubblicato oggi da EMERGENCY, che racconta 20 
anni di guerra nel Paese dalla parte delle vittime. 
 
ά9a9wD9b/¸ ŝ ƛƴ !ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ Řŀƭ мффф Ŝ ƭŜ 
conseguenze di questa guerra le conosciamo. 
Abbiamo vissuto i momenti peggiori del conflitto, lo 
abbiamo visto cambiare, abbiamo assistito a un vero 
e proprio scempio che ha privato il Paese di tutto. E 
intanto abbiamo curato le vittime di questo scempio 
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e le curiamo ancora, sperando, molto presto, di non 
farlo più. Oggi il mondo si sveglia scoprendo che 
ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ ƴƻƴ ŝ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǘƛǊƻ 
frettoloso e male organizzato dei Paesi occidentali ci 
ha sbattuto in faccia che la guerra non è altro che 
mancanza di diritti, morte, sangue, disperazione, 
abbandono. Proprio per questo, ci sembrava 
doveroso tornare a raccontare che le violenze di oggi 
ƴƻƴ ǎƛ ǎŎŀǘŜƴŀƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ 
20 anni molto dolorosi e faticosi per gli afgani e le 
ŀŦƎŀƴŜΣέ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ wƻǎǎŜƭƭŀ aƛŎŎƛƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ 
EMERGENCY. 
 
Dopo essere stato al centro del racconto mediatico 
ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ƳŜǎƛΣ ƻƎƎƛ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ ǎƛ ǎǘŀ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǎǇŜƎƴŜƴŘƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ 
mentre il Paese rischia un collasso economico senza 
precedenti. In occasione del 7 ottobre, giorno in cui 
ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Ŧŀ ƛƴƛziarono i bombardamenti 
statunitensi, EMERGENCY ha raccolto testimonianze 
in prima persona e analizzato i dati relativi a tutti i 
feriti di guerra ammessi nei 3 ospedali e 44 Posti di 
primo soccorso in queste due decadi, ricostruendo i 
trend del conflitto, restituendo complessità a uno 
scenario spesso rappresentato attraverso grossolane 
semplificazioni. Il quadro che emerge è quello di un 
Paese in cui la guerra ha cambiato fronti e tattiche, 
ma ha sempre mantenuto una costante: le vittime 
civili. 
 
ά{Ŝ ǎƛ Ŏƻnsiderano i nostri dati complessivi, dal 2001 
ŀƭ нлнмΣ ŎΩŝ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜΥ 
ƭΩƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŎƛǾƛƭƛέΣ ǎǇƛŜƎŀ 
Matteo Rossi, che ha lavorato 5 anni in Afghanistan 
anche come Coordinatore medico a Lashkar-gah, 
capoluogo della regione meridionale di Helmand, 
ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ŎŀƭŘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΦ ά9Ǌƻ ŀ [ŀǎƘƪŀǊ-
ƎŀƘ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
ǘŀƭŜōŀƴƛΣ ƴŜƭ нлмсέ ς ricorda ςά{ƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǾŀ ǾƛŎƛƴƻ 
ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ : ŀƭƭƻǊŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǎƻƴƻ ǊŜǎƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŀǾǾŜǊƻ 
di quanto pesante fosse il conflitto per i civili. Di 
ǉǳŀƭƛ ŦƻǎǎŜǊƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜΦέ 
 
I dati sui ricoveri nelle strutture di EMERGENCY 
confermano infatti il trend già evidenziato nei report 

della Missione di Assistenza delle Nazioni Unite in 
Afghanistan (UNAMA). Se dal 2009 al 2021, la 
missione UNAMA registra complessivamente 75.858 
civili feriti, nello stesso periodo nei tre Centri 
chirurgici di EMERGENCY ς Anabah, Kabul e Lashkar-
gah ς sono stati ricoverati 60.958 pazienti con ferite 
da guerra. 
 
Le sale operatorie dei Centri chirurgici hanno 
registrato un periodico e costante aumento di 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
maggiore gravità delle ferite. Nel Centro chirurgico 
per vittime di guerra di Kabul in questi venti anni 
sono state effettuate 70.865 operazioni chirurgiche, 
ŎƛǊŎŀ оΦфпл ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ L ǇŀȊƛŜƴǘƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ǉǳŀǎƛ ŘǳŜ 
volte in sala operatoria (1,72) ognuno e il ricovero 
dura più di 8 giorni e mezzo (8,74). La violenza 
aumenta. Le ferite sono multiple, richiedono 
degenze più lunghe. È anche per questo che i criteri 
di ammissione divengono più selettivi. 
 
άL ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎŀƳōƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ 
situazione del Paese. Cambiano i pazienti, le ferite, i 
ōƛǎƻƎƴƛ ƳŜŘƛŎƛΦ tŜǊ ǳƴ ǇƻΩ [ŀǎƘƪŀǊ-gah ha alternato 
ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀumi civili a periodi di ammissione 
esclusiva di feriti di guerra a seconda 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΦ [ΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ Yŀōǳƭ Řŀƭ 
2010, invece, è esclusivamente un ospedale per 
ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣέ ǎǇƛŜƎŀ aƛŎƘŜƭŀ tŀǎŎƘŜǘǘƻΣ 
Clinical Director di EMERGENCY, che in Afghanistan 
ha trascorso 7 anni. 
 
Numeri simili si registrano anche nel Centro 
chirurgico per vittime di guerra di Lashkar-gah, dove 
sono state realizzate 56.402 operazioni e dove la 
degenza media è di più di 7 giorni (7,13). 
 
Un altro preoccupante dato è il progressivo 
incremento del numero di attacchi in grado di ferire 
o uccidere contemporaneamente un alto numero di 
persone, in particolare a Kabul. Questo tipo di 
attentati produce quella che viene definita in gergo 
ospedaliero una mass casualty, ovvero un afflusso 
massiccio di pazienti che arrivano in ospedale in un 
breve lasso di tempo. In questi casi il personale 
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sanitario attiva un protocollo specifico per evitare di 
essere sopraffatto dal numero e dalla gravità delle 
vittime. 
 
I dati di EMERGENCY segnalano un graduale, 
progressivo aumento nel corso degli anni delle mass 
casualty e del numero di pazienti relativi. I dati 
ŘŜƭƭΩ9ȄǇƭƻǎƛǾŜ ±ƛƻƭŜƴŎŜ aƻƴƛǘƻǊ Řƛ !Ŏǘƛƻƴ hƴ !ǊƳŜŘ 
Violence mostrano che sono i civili a subire i danni 
maggiori causati dalle armi esplosive impiegate nel 
conflitto afgano. In totale, è stato causato da 
esplosivi il 58 per cento delle vittime totali di 
violenza. 
 
Nel corso del 2020, secondo il rapporto di UNAMA, 
gli Improvised Explosive Device (IED), gli ordigni 
esplosivi improvvisati, hanno causato il 34,5 per 
cento di tutte le vittime del conflitto. I dati 
presentati nel progetto editoriale di EMERGENCY da 
Emily DǊƛŦŦƛǘƘ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
decennio 2011-2020, durante il quale gli IED hanno 
causato il 79 per cento (22.350) di tutte le vittime 
civili colpite da armi esplosive in Afghanistan. Dal 
gennaio del 2013 fino al dicembre del 2020 sono 136 
le mass casualty gestite nel solo ospedale di Kabul. A 
queste vanno aggiunte le 14 già registrate nei primi 
ƻǘǘƻ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлнмΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ нс 
ŀƎƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻΣ Ŏƻƴ нлт ǇŀȊƛŜƴǘƛ ŎǳǊŀǘƛΦ 
 
I report UNAMA evidenziano il numero più alto mai 
registrato di vittime civili nel 2018, con 3.804 
persone uccise e 7.189 (di cui il 42 per cento è 
risultato vittima di IED) mentre nei primi sei mesi del 
2021 si è già registrato un aumento del 47 per cento 
rispetto al semestre corrispondente del 2020. La 
tendenza è confermata anche dai dati di 
EMERGENCY: se nel 2013 sono state 6 le mass 
Ŏŀǎǳŀƭǘȅ ƎŜǎǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ YŀōǳƭΣ ŘƻǇƻ ŎƛƴǉǳŜ 
anni, nel 2018, anno peggiore di sempre, queste 
salgono a 31, i feriti curati 534, di cui 33 minorenni e 
31 donne (a cui vanno aggiunte 5 ragazze). Tra i 372 
pazienti ammessi nel 2018 durante una mass 
ŎŀǎǳŀƭǘȅΣ мф Ƴǳƻƛƻƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀ 
causa della gravità delle ferite riportate. 
 

άLƭ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΦ 
Abbiamo assistito a una serie di attacchi complessi 
ǉǳƛ ŀ YŀōǳƭΦ /Ωŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǳƴŀ Ƴŀǎǎ Ŏŀǎǳŀƭǘȅ 
ƻƎƴƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ /ƛǊŎŀ ǘǊŜƴǘŀ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻέΣ Ŏƛ 
ha detto Marco Puntin, Country Director di 
EMERGENCY nel Paese. 
 
Ma il report testimonia anche la maggiore efficacia 
delle strutture di EMERGENCY, soprattutto grazie 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ tƻǎǘƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ 
che ricevono i feriti, li stabilizzano e li trasferiscono 
ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ambulanze. 
 
ά[ΩƛŘŜŀ ŝ ŎƘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ ǳƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜ Ŏƛ ǎƛŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 
estesa, capillare. E che questa rete segua per quanto 
possibile la mappa del conflitto, molto dinamica in 
!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴέΣ ǎǇƛŜƎŀǾŀ Dƛƴƻ {ǘǊŀŘŀΦ 
 
Questa rete ha permesso una riduzione sia del lasso 
di tempo entro il quale i pazienti vengono operati, 
sia del rischio di mortalità durante i trasferimenti in 
ambulanza. Affinché i pazienti possano ricevere un 
intervento chirurgico o un trattamento avanzato, 
bisogna infatti intervenire entro 3, massimo 4 ore 
dal trauma. 
 
Lƭ ǊŜǇƻǊǘ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƻƴƭƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
https://afghanistan20.emergency.it/ 
 
Afghanistan20 è un progetto editoriale realizzato da 
EMERGENCY. 
 
I testi sono stati realizzati dal giornalista Giuliano 
Battiston che ha lavorato tra giugno e inizio luglio 
2021 nei tre ospedali principali di EMERGENCY a 
Kabul, Anabah e Lashkar-gah, e sono stati integrati 
con le interviste realizzate in Italia, le storie 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ Řŀ 
EMERGENCY e da UNAMA, la Missione di Assistenza 
delle Nazioni Unite in Afghanistan. 
 
Hanno offerto il loro contributo anche: Zuhal Ahad, 
giornalista esperta in tematiche di genere, BBC, Elise 
Blanchard, giornalista e fotografa, AFP, Amalia De 
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Simone, giornalista freelance, Fabrizio Foschini, 
analista, Afghanistan Analyst Network, Emily Griffith, 
ricercatrice, Action on Armed Violence, Ezzatullah 
Mehrdad, giornalista, Nico Piro, giornalista RAI, 
Andrew Quilty, giornalista e fotografo, Marta 
Serafini, giornalista Corriere della Sera. 
 
L ǘŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŘŀǘǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ 
che a metà agosto ha condotto i Talebani alla 
conquista del potere. La cornice temporale scelta è 
relativa agli ultimi 20 anni della guerra iniziata il 7 
ƻǘǘƻōǊŜ нллмΣ ŘƻǇƻ Ǝƭƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƭΩмм 
settembre 2021 negli Usa. 
 

édal mondo del Rocké 
 
E l'acqua si riempie di schiuma, il cielo di fumi 
La chimica lebbra distrugge la vita nei fiumi 
Uccelli che volano a stento malati di morte 
Il freddo interesse alla vita ha sbarrato le porte 
 
Un'isola intera ha trovato nel mare una tomba 
Il falso progresso ha voluto provare una bomba 
Poi pioggia che toglie la sete alla terra che è viva 
Invece le porta la morte perché è radioattiva 
 
Eppure il vento soffia ancora 
Spruzza l'acqua alle navi sulla prora 
E sussurra canzoni tra le foglie 
Bacia i fiori, li bacia e non li coglie 
 
Un giorno il denaro ha scoperto la guerra mondiale 
Ha dato il suo putrido segno all'istinto bestiale 
Ha ucciso, bruciato, distrutto in un triste rosario 
E tutta la terra si è avvolta di un nero sudario 
 
(Pierangelo Bertoli) 
 
https://www.youtube.com/watch?v=hOxLD7Eb9h4 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

https://www.youtube.com/watch?v=hOxLD7Eb9h4
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Informativa sulla privacy  
 
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il General Data 

Protection Regulation (GDPR), Regolamento UE 

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati). É obiettivo del GDPR in oggetto uniformare il 

trattamento dei dati personali a livello europeo e renderlo 
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Ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016, é nostra cura 

informare che i dati personali forniti all'Accademia 

Apuana della Pace saranno trattati per lôinvio della 

newsletter periodica, della rassegna stampa quotidiana ed 
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Con la presente dichiariamo che i dati personali 

singolarmente forniti all'Accademia Apuana della Pace 

non verranno diffusi a terzi e saranno trattati in modo da 
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Qualora non vi fosse più interesse a ricevere i nostri 

aggiornamenti e le nostre informative e comunicazioni, è 

possibile in qualunque momento cancellarsi mailing list 

rispondendo CANCELLAMI o REMOVE a questa e-mail, 

precisando lôindirizzo che volete che sia rimosso dalla 

mailing list, oppure inviando una e-mail direttamente a 

lista_notiziario-unsubscribe@aadp.it.  
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